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CON A A 1

Formata una commissione tr a PS e
per  i problemi dell'unificazione socialista 

Vn discorso del compii  ini sufili aiwenimenti ungheresi  l'uni  fi-
dizione ed i rapporti ini il  socialista ed il  comunista 

o lo l'oiu'lusioii l il ci (Àni-
o nazionale iti' l , clic 

 e in » p comi ne luto 
per  una i-erta accelerazione 
del processo ili iiiullca/ioiu ' 

, senza tuttavi a mirri ' 
in questioni: il problema dei 
rapport i  la . e con 
il governo, la direzione dui 

 ha nominato i  suol 
ciwpie rappresentanti nella 
commissione paritetica l'Nl -

. laU"  eoitiiiils»ioiic , l'onte 
è noto, dovrà esaminare i pro-
blemi ehi! via via si prvs.cn-
tano nulla strada (lolla nulli -
razione. l' u cerio ritard o invila 
formazione, di intesta cominl.v 
sione aveva tatto pensare clic 
esistessero apposi/ioni da parie 
della U.C.. e del governo. , 
so un ostacolo esisteva, ù stato 
ora superato. Sono stati nomi-
nali a far  parie della commis-
sione Sarugat, , l'a-
itassi, Sìnioitlnl e Zajjarl , rap* 
presentaittl lull c le correnti e 
sfumature del . n collo-
i|iii o che vi è stato in giornata 

a Saratfat e Sejjui e valso 
forse a consentire l'ingresso «li 
Sara^at nella commissiono no-
itostante le sue funzioni go-
vernative il i vice-presidenti» del 
Consiglio. 

a tinillea/ioii e socialista, 
come aju'he itegli avvenimenti 
di Ungheria, ha parlato am-
piamente l compagno l'er i ini , 
vice-segretario «hi) 1*S1. nel di-
scorso tenuto domenica a Sa-
lerno. l agli avveni-
menti ungheresi, l'ert i ni ha 
messo n evidenza la colpa del 
dirigent i politic i di quella na-
/.ioue, l (piali so fossoro stati 
più previdenti —  egli ha detto 
— ed avessero subito tratt o 
dal XX Congresso di a lo 
logiche conseguono che esso 
comportava, avrebbero potuto 
evitare lo spargimento di tanto 
sangue innocente. Questi diri -
genti dovevano tempestiva-
mente ascoltare e soddisfare 
l'ansia di maggiore giustl/.ia 
sociale e di llbertA che, dopo 
la guerra fredda trist o periodo 
dì duri ma necessari s.icrillol , 
si levava dalle e lavora-
trici . Altr a colpa -
bil e è favore sollecitato o san-
zionato — ha «letto Pertlnl — 

o straniero. Bisogna-
va in questi anni, attraverso 
radicali riform e e con una rin -
novata vita democratica nelle 
organizzazioni politiche e nello 
Stato, legare strettamente al 
nuovo regime la classe operaia, 
perche un regime socialista 
staccato dalla classe operaia 
cessa solo per  questo di essere 
socialista. S  doveva e 
a tal punto ia classe operaia» 
nello sviluppo e nei consoli-
damento «lei regime socialista, 
ila farne il vero unico e valido 
presidio del regime slesso. 

o questo — ha prose-
guito l'ert i ni — noi rinnovia -
mo la nostra piena solidarietà 
alle classi operaie dell'Europa 
orientale, che attraverso lotte 
difilcil i e immensi sacri , 
hanno conquistato il potere, 
intendono difenderlo e oggi, 
dopo la parentesi della guerra 
fredda in cui si richiedeva una 
rigid a disciplina, sono ansio-
samente protese a sviluppare 
nei loro rispettiv i paesi il so-
cialismo nella democrazia e 
ucll.1 liberti» . Se questa solida-
rietà non dessimo chiaramente 
e sinceramente, la nostra pro-
testa si confonderebbe con 
quella interessata e gesuitica 
delle forze di destra, lo quali 
versano oggi ipocrit e lacrime 
sulle vittim e dei fatt i di Un-
gheria, mentre nel loro inti -
mo accarezzano la segreta spe-
ranza che n Ungheria prim a 
e nelle altr e nazioni dell'Eu-
ropa orientale poi croll i il re-
gime socialista e sia instaurato 
nuovamente un regime reazio-
nario. 

n relazione alla riunificazio -
ns socialista, l'ertin i prim a di 
tutt o ha detto che i socialisti 
non intendono cospargersi il 
capo di cenere e riconoscere 
che errata è stata "l a loro poli-
tica di questi ultim i nove anni. 

a è stata giusta e i princìp i 
che l'hanno informat a sono 
pur  sempre validi , t socialisti 
hanno forse sbagliato metten-
dosi al fianco dei braccianti 
di a e degli operai di 

? o forse sbagliato 
acl combattere strenuamente la 
'.cgge truffa ? o sbagliato 
combattendo le discriminazioni 
politiche, chiedendo che fosse 
rispettata ed attuata la Carta 
Costituzionale, battendosi con-
tr o l'oltranzism o atlantico? 
Anche la politica unitari a par-
seguita in questi nove anni 
dai socialisti e stata una poli-
tica saggia. Essa ha valso a 
rendere più fort e e più omo-
geneo. dal punto di \ ista clas-
sista, il Partit o socialista ita-
liano. ed ha salvato la demo-
crazia nel nostro paese. 

E* falso che nella e 
del PS  si sia ehi la riunifl -
cazione vuole e chi non la 
\no!e. Tutt i vogliamo ls rin -
nilìearlone socialista — ha af-
fermato Pertini — perché tutt i 
sentiamo che e.» vi costituirà 
;m fatto nuovo nella vita po-
litic a del nostro pae«c. potrà 
^bloccare l'attual e pedante si-
tuazione e spezzare il mono-
polio della a Cristia -
na che soffoca il paese. Si truf -
fa. però, di stabilir e sn qua'e 
terreno e-ssa deve e-sserc at-
tuata. Se questo non fosse hen 
chiarito , si darebbe vita ad un 
Partit o che porterebbe in sé i 
ferin i di nuove scissioni. Ad 
una tale deprecabile soluzione 
non vi è socialista che voglia 
*» curir  '.rrrer o sacrificare il 
Partit o svial ista itali ino , que-
sto Par-Vto che non è un in-
sieme A: . clientele cìettorali-
s'ichc, ma che si è dimostrato 
rssere un ottimo strumento 
della lotta della classe operaia. 

A coloro che chiedono al 
Partit o socialista italian o di 

staccarsi dal Partit o comuni-
sta italiano, Pertini ha rlspo 
sto affermando che « non sono 
i palli scritt i a costituire la 
base di una vera politica uni 
tarla , l.a politica unitari a de-
riv a dalla natura classista di 
un Partit o >. Orbene, tutt i
socialdemocratici dichiarano 
che 11 futur o Partit o rlunill -
cato dovrà essere classista. a 
questa affermazione deriva 
come logica conseguenza clic il 
nuovo Partit o dovrà sentire e 
praticar e la solidarietà di clas-
se. a non si pratica la soli-
darietà di classo quando si 
vorrebbe isolare , privil e 
l suo o significhereb-

be l'isolamento di una parte 
della classo operala italiana. 

Se si spezzasse l'unit a pro-
letaria, sarebbe un danno non 
solo per  la classe operala ma 
anche per  la democrazia stes-
sa. l passato a a dimostrare 
che ogni frattur a del front e 
operalo ha sempre giovato al 
nemici della democrazia e del-
la classe lavoratrice. « Aprit e 
una breccia in seno alla classe 
operala — ha detto Pertini — 

ed attraverso essa passeranno 
le (or/e della rea/.ioite ». -
lamento del PC  vorrebbe dir e 
costringere questo partit o ad 
tuta lotta aspra, e tutt a la lotta 
politic a n a si -
rebbe assumendo di nuovo
caratteri di una rissa civile. 
Nessun partit o può assumersi 
tale responsabili!fi. « Vogliamo 
dunque, la rit i ni lir a zinne socia-
lista — ha concluso Pertini — 
ma non vogliamo che essa sia 
costruita sulle rovine doll'unil/ i 
proletari a >. 

Il programma del lavori 
della Corte Costituzional e 
l.a Corte » si e 

riunit a stamane alle l) in ca-
mera di consiglio per  l'esame 
delle questioni discusse nella 
udienza pubblica del 17 u.s. 

Onde esaurire tutt e le que-
stioni. la Corte tornerà a riu -
nirsi nel pomeriggio dalle 17 
alle 22. , martedì, con-
tinueranno le riunion i in Ca-
mera di consiglio dalle oro 0 
alle 14 e dalle 17 alle 22. 

l dibattit o sull'Ungheria 
all'intern o del Partit o 

Nelle organizzazioni di Par-
tit o e fr a tutt i 1 compagni e 
in corso un vasto dibattit o 
sugli avvenimenti d'Ungheria 
e di Polonia, che si inserisce 
nelln discussione precongrcs-
juinle . Sono pervenute ul no-
stro giornale molte lettere e 
ordin i del giorno, che appro-
vano n posizione presa dalla 

e del Partito . E' dn 
deplorare invece che alcuni 
ordin i del giorno, esprimenti 
critich e e posizioni divorse dn 
quella assunte dagli organi di -
rigent i del Partito , sinno im-
mediatamente .pervenuti ull e 
agenzie di stampa borghesi, 
che ne hanno fatt o oggetto di 
speculazione e di attacchi 
contro il Partilo . Venuti « 
conoscenza in serata di que-
sto episodio, alcuni compiigli! 
Urinatal i di uno di questi or-
din i del giorno hanno fatt o 
pervenire al- nostro giornale 

i seguente lettera, con la 
quale condannano tnlo meto-
do di trasferir e fuor i dalla 
sua sede giusta i l dibattit o in -
terno di partito , e dichiarano 
che è stata carpit a la loro 
buona fede: 

« Caro . 
abbiamo firmat o oggi un do-

cumento intern o di Partit o n 
inerit o alla discussione attual-
mente in corso 6UJ fnlt t di 
Ungheria. Nel documento, in -
dirizzat o ni Comitato centrale 
del , si precisava assai 
chiaramente, mentre se ne 
sollecitava n pubblicazione 
sull'Unità , che esso sarebbe 
stato un documento per  il di -
battit o intern o di partito - Po-
che ore dopo che abbiamo op-
posto n nostra firm a in calce, 
vediamo che una agenzia bor-
ghese di informazione è in 
possesso del testo della dichia-
razione. Questo fatt o indica 
che chi ha fornit o il documen-
to o questa fonte ha sorpreso 
la nostra buona fede. -
dio costituisce un'amara espe-
rienza per  coloro, come i sot-
toscritti . che tengono al loro 
onore di militant i comunisti 
e all'unit à del Partito , al qua-
le sono legati attraverso alla 
lott a che nelle sue file hanno 
combattuto per  la libert à e 
la democrazia e che sono fer-
mamente convinti di poter 
rafforzar e e rinnovar e nel-
l'ambit o della sua democra-
zia intern a ». 

< Fraternamente: Carl o Ai -
monino. Carlo l Guercio. 
Giulian a Bertone o Ca-
fagna. Xico i Cagno, Gio-
vanni . Adrian a 

. Eli o Petri. o 
Puccini. Salvatore F. -
no. o Socrate. Paolo 
Spriano. o \Y?pignani. 
Edoardo Vittoria . 

Sì tratta , com'è hen chiaro. 
dei prim i tr a i firmatar i che 

sono venuti a conoscenza del-
l'episodio. 

A riprov a delle i 
n cui ricorr e 1» stampa bor-
ghese, è da citar e una notizia 
dell'ogenzln a che raccon-
ta una ridicol a storia su un 
preteso contrasto nella reda-
zione dell'Unit à di Torin o o 
proposito della pubblicazione 
dell'articol o di domenica del 
compagno Pojetta. Si tratt a di 
una storia a di sana 
pianta. 

Una agenzia borghese ha 
messo in circolazione la voce 
di una « probabil e — come 
dice l'ANSA in una sua nota 
di ieri — successione dello 
on. i Vittori o all'on. Togliat-
ti nella segreteria del PC  ». 

l compagno i Vittorio , in-
terrogato da un redattore del-
ia stessa agenzia, ha dichia-
rato: « a voce messa in cir -
colazione con tanta leggerez-
za non ha neppure l'ombr a di 
un fondamento e la giudico 
del tutt o assurda. Fra l'altro . 
questa "voce"  lascerebbe sup-
porr e una mia opposizione o 
Togliatt i che non esiste af-
fatto. 

«A mio avviso l'ori . Togliat-
ti , per  tutt e le alte qualit à di 
cultura , di esperienza e di 
equilibri o politico — che tut -
ti gli riconoscono — è l'uomo 
che pil i di ogni altr o ò in 
grado di garantir e ima giusta 
direzione d'un grande partit o 
di massa, qual'è il Partit o co-
munista italiano »

,  ottobre, tu 
pubblico udienza, che avrd 
inizi o alle ore U.CJO. verranno 
posti in discussione quattr o ri-
corsi del presidente del Consi-
glio dei i contro la re-
gione siciliana, riguardim i 
conflitt i di attribuzion e fra lo 
Stato e la , l primo, 
ner  effetto della circolare del-
l'Asscirorut o per  lo finanze 
n (157 del 7 sulla «coni. 
pctcìi/a a decidere ricorsi av-
verso le ordinanze degli inten-
denti ili (manza che commina-
no pene pecuniarie », giudice 
relatore Cassandre; l secondo 
per  effetto del decreto dello 
assessore |X»r  le finanze 15 
cimino i sulla ricostituzio-
ne ilelln stolone speeinh*  per 
le imposte sui profitt i di re-
gimo e dì contingenza presso 
le commissioni provincial i del-
le imposte il i Palermo » e della 
circolare dell'Assessorato per 
le finanze n. -lima del 7-10-1052 
 sulla nomina del componenti 

delle commissioni tributari e », 
giudice relatore: Castelli Ave-
llo ; il ter/o, per  effetto a 
decisione dell'assessorato perle 
finanze n. ,122flft del 5 
che « accoglie il ricorso di Sal-
vatore e cluncppo o n 
materia di imposte di regi-
stro», giudice relatore: Cosai-
ti ; l quarto, per  effetto del 
decreto dell'assessore per  le 
finanze 27-7-1055 n. 3-  che 
« approva la tabella de! com-
pensi da percepire dagli esat-
tor i a carico dei contribuenti 
morosi », giudice relatore: Ga-
brieli . 

Un reattor e nuclear e 
verr à istallat o a Varese 
l comitnto nazionale per  le 

ricerche nucleari, nel corso 
della sua prim a riunione, te-
nutasi sotto la presidenza 
del seti. prof . Basilio Focnc-
cio. ha riconfermat o nelln 
carica di segretario gcnernle 

f jrof . . Felice , ed 
ia discusso ed approvato le 

relazioni che i proff . Angeli-
ni . Arnaldi , Castelli. Ferrett i 
e o hanno fatto sullo 
lor o recenti missioni negli 
Stati Uniti . a e 
Francia. 

l comitato ha poi definiti -
vilmente approvato il con-
tratt o di acquisto dalla « A-
merican ear  and Foundry » 
(lei reattore « C.P. .1 ». che. 
verr à installato a Varese; ha 
stanziato contribut i per  i 
corsi di perfezionamento in 
fisica nucleare applicata di 

a e . 

Si è riunit o a Palermo 
il Consiglio delle miniere 

. 29. — S  è riu -
nit o oggi, presso l'assessorato 
nll'industri n e commercio, il 
consiglio delle miniere, chia-
mato a dare il suo parere sul-
le richieste di nuovi permessi 
di ricerche nel sottosuolo del-
la Sicilia. 

A E A À A A l , O 1)1 :

Colonn e d i lavorator i proseguon o in Calabr i a 
l a occupazion e dell e terr e de i gross i proprietar i 

Uomini, donne e bambini il portano sui fondi degli agrari - Cariche della polizia e numerosi arresti  Gli 

assegnatari della Sila in lotta per la democratizzazione dell*Ente - Un passo della Cd.L di Catanzaro 

.  20. ' '— u 
loll a per  la lerr u e lu demo-
cratizzazione dell'Opera Sila 
per, lu riform a fondiari a e 
per  la limitazion e della pro-
priet à terriera , va allargan-
dosi sempre più investendo 
nuovi comuni e nuove zone. 

a ogni comune giungono 
segnalazioni che colonne di 
braccianti . di contadini po-
veri , di donno e di bambini 
si recano sui fondi dei grossi 
agrar i per  occuparle, per 
metterle u coltura, 

A Sella a questa 
mattin a una fort e colonnu di 
lavorator i dello terra , com-
posta da braccianti, conladi-
ni poveri, donno e bambini, 
si è mossa sui fondi -
cola. Chiusa. o e 
Grandin e di ' propriet à dei 

. di Barrneco. di 
Vittori a Capotale e il i Car-
mine Talarico. grossi ngrar i 
della zona per  occuparli 
simbolicamente, piantandovi 
cartelloni rivendicativ i e pic-
chettandoli. 

a colonna e partit a dal 
comune di Borgia, Squillaci 
e Staletti si sono dirett e sui 

fondi dei , dei a 
e di altr i agrari e hanno pro-
ceduto al picchettamento. 

e tr e colonne erano fort i di 
350-400 persone circa, uomi-
ni. donne e bambini, ed han-
no attuato questa manifesta-
zione chiedendo l'espropri o 

di nuove terre. A Catanzaro 
, Urr à o Calubricata, 

paese della martir e della ter-
ra Giuditt a , questa 
mattin a sono .sccsl pur e .sui 
fondi portandovi cartelloni 
rivendicativi , fort i colonne di 
contadini. 

A Verzino centinaia di 
contadini sono scesi sulla 
terr a degli credi i 
per  occuparla e procedere 
alla colt imi e alla zappatura. 
Anche qui la colonna dei la-
vorator i era composta da 
uomini e donne con bandiere 
e con gli attrezzi da lavoro. 

o potrebbe ancora 
continuare con altr i comuni 

 lovorntor i della terr a 
lottano anche per  la demo-
cratizzazione dell 'OV S per  le 
anticipazioni colturali , per  un 
più giusto rapport o fr a nssc-
imntar i e OVS. 

E' il caso questo del comu-
ne di Cut io, dove alcune cen-
tinai a di assegnatari della 
contrada Steccato limin o at-
tuato unu muta e pacifica 
protesta dinanzi agli uffic i 
dell'Ent e per  chiedere anti-
cipazioni coltural i e la desti-
tuzione dall'incaric o del fun-
zionario di zona dell'Ent e 
Sila, Costabilc. 

Questa mattin a mentre gli 
assegnatari erano seduti mu-
ti sulle scale dell 'esterno del-
l'uffici o dell 'Ent e sono so-
pruggiunt i i carabinieri di 
Crotone guidati dal capitano 
comandante la compagnia, il 
quale dopo avere avuto un 
colloquio con il Coslabile, 
che si trovava allo intern o 
dell'uffici o dell'Ente, appena 
uscito fuor i ha ordinat o una 
carica con le camionette per 
cercare di estromettere gli 
assegnatari dal posto dove 
essi si lenziosamente se ne 
stavano in segno di muta 
prolesta. Sono rimasti contu-
si alcuni assegnatari e alcune 
donne e 4 di esse sono state 
fermate dai carabinieri e tra- l 

sportale nella caserma di 
Cutro . 

Anche a Slrongoli 7 lavo-
rator i sono stati fermati ma 
dopo per  la pronta reazione 
degli assegnatati, sono stati 
liberati . i contadini, pe-
raltro . si trovano in prigion e 
in vari comuni della pio 
vincia. 

a . unitamente alla 
Associazione dei contadini e 
alla lega braccianti ha ri -
chiesto che i (illl l senza terr a 
li Strongoli abbiano almeno 

5 totnolate ciascuno di terr a 
Frattant o la segreteria 

provincial e della . ha 
chiesto di essere ricevuta 
questa sera dal prefetto di 
Catanzaro per  avanzar*» li-
seguenti richieste: concessio-
ne immediata di tutt e le tet-
r e espropriati; dall'Oper a 
Sila e non assegnate; con 
cessione di terr e incolte, e 
malcoltivate attraverso il 
funzionamento ti e 1 1 a com-
missione prevista dalla leg-
*;e o trattativ e dirette; appli -
cazione dello imponibil e di 
manodopera con mii'l iota -
mento di quella parte che 

O il .A : O r 

a dal P.G. la requisitori a 
per  il disastro minerari o di a 
Chiesto il  rinvio a giudizio di sei dirigenti della  tra i (piali h'ostnn, diret-
tore centrate della Sezione  e del direttore del distretto minerario di (1 rossetti 

A A E 

. 21». ~ Soltanto 
sfamane.  ge-
nerale presso la Corte di ap-
pello di Firenze, doti. Casslo-
doro Cantarano, ha deposi-
tato hi cancelleria la sua re-
quisitoria retatimi ni nroce-
dlmento penale a carico di 
alcuni dlrlyent l della « Alon-
tecatini » per  la sciayura mi-
ncrari a avvenuta a
(Grosseto) il 4 maggio del '54. 

a requisitori a contiene la 
richiesta di rintdar c a -
dizio sei ìwrsonc, e cioè: il 
direttor e centrale della se-
zione miniere della -
tini , . , di 07 anni, 
residente n ; il dlret 
tor c del priipp o minerari o 
maremmano. hip. Gaetano 
Carli, di 53 anni, residente a 

; il direttor e della mi -
niera di , ino. -
lo  residente a
il  direttore del distretto mi-
nerario di Grosseto, ino. Tul -
li o depiliti , di 4<J anni: il  cavo 
servizio delle minier e di -
bolla Antonio  di 55 
anni, abitante a
e il  cavo servizio del uo;zo 
*  Camorra ». ino.  Ba-

e fratell i in provincia di Udine 
dilaniat i e uccisi da una bomba 

1 bambini, raggiunto un ruscello per  raccogliere ferro, avrebbero trovato l'or-
digno - Uno di essi o avrebbe percosso con un sasso provocandone lo scoppio 

, 29. — e bimbi , 
o Taboga, di 5 anni, 

e il fratell o , di 8. sono 
stati uccisi dallo scoppio di 
una bomba. 

a sciagura è avvenuta a 
S. Tommaso di o du-
rant e l'assenza della madre 
dei bambini, recatasi all'ospe-
dale di San e del Friu -
li per  visitar e il marit o colà 
ricoverato n seguito ad 
ustioni riportat e per  uno scop-
pio di carburante. 

Sui movimenti dei due fra-
tell i ancora non e stato pos-
sibile stabilir e null a di con-
creto.  carabinieri sono però 
dell'opinion e che i piccoli. 
raggiunto il o Gelato per 

raccattare del ferro , abbiano 
trovat o una bomba, e che il 

o abbia cominciato a 
percuotere con un sasso, pro-
vocandone lo scoppio. 

e un dkiotfenne 
prigionier o nell'auto 

precipitata in un canale 
. 29. — 

Con sei giovani a bordo 

masto prigionieri o dentro la 
macchina, è annegato. 

Sull'aut o si trovavano, ol-
tr e al i cinque gio-
vani di Portogruaro. Ad una 
curva la macchina, che pur e 
procedeva a velocità ridotta , 
usciva di strada e cadeva 
nel canale laterale capovol-
gendosi. Uno del giovani r iu -
sciva tuttavi a ad aprir e in 

j  tempo lo sportello e a balzar 
Un auto ) f U o r i assieme a quattr o de-

s ig li occupanti. Non cosi il 
precipitat a in uri canale, a | t i : r j m a st o prigione-
qualche chilometro da San '  f o r s e s t o r d ì t o a v c t . 

a di Piave, e il diciotten- tura . vi 
ne Giuseppe . ri - morte. 

trovava tragica 

 un corsivo, attribuir ò 
al compaono Nenni, l 'Avan -
ti ! replica opgi alla critica 
da nr)t jnoss.t all'editoriale 
domenicale dello stesso 
compagno Senni, relativo 
agli avvenimenti di Unghe-
ria. Xoì definimmo grave 
quell'editoriale , e rilevam-
mo che esso, operando un 
mutamento di posizioni, la-
cera propri e le tesi deVa 
socialdemocrazia sui fatti 
ungheresi. praticamente 
condannando in blocco la 
espcrienra socialista dei 
Pnc.«i di democrazia popo-
lare. 

Sei cof.«iro di risposta, 
rrefarr o con i.n rono dircr -
so e più sereno. '/Avanti! . 
anche replicando ad a'euni 
riliev i del democristiano 
Popolo, precisa che ti com-
pagno Senni non intenderà 
affatto di forvnilarc una 
condanna in b'occo del co-
munismo. poiché — si pre-
cisa nel corsi lo — « dai tri-
sti fatti ungheresi non 
emerge n coi,Janna di unti 
ideologia ma di un metodo 
politic o e dcl.'e sue -
rairton t ». 

Secondo l'Avari:.' . la di-
vergenza che si è manife-
stata tra Senni e il rostr o 
yioTTjaf e a proposito dcali 
eventi ungheresi e di altro 
genere: « e la stessa diver-
genza di ralutarion c che 

Siamo pront i a discuter e 
c'era stata sul X-V Congres-
so ni  e sul rapporto 

! . a proposito dei 
quali Senni aveva formula-
to tre critich e fondamentali 
clamorosamente confermate 
dai fatti v. Queste tre crìti-
che consistono nel fatto che 
non baxfnra arr r  denuncia-
to certi errori ma biseonafa 
portar e al sistema le Tcri -
sioni di fondo rese necesjrt-
ri > dallo spirit o dei tempi 
e dei popoli in forme auten-
tiche di democrnz'a politica 
e di r iben j  :"nd:i*iauale ; che 
soprctutto nei  del-
l'est europeo bisognara n-
vederc sistemi e metodi ma-
lamente copiati
che, attenuatasi la guerra-
fredda, ecc., occorreva ri-
vedere il  sistema dei plani 
mettendo l'economia a ser-
vizio dell'uomo. / farr i un-
gheresi e polacchi han-
no confermato, conclude 
'/Avanti' , queste roiurario -
ni. E analoghe considerazio-
ni valgono per l'intervento 
sovietico in Ungheria. 

Sembra a noi che queste 
posizioni tiano diverse da 

if  assunte, csplicita-
c implicitamente, 

que.le 
lucute 

nell'editorial e domenicale. 
Sulla sostanza di queste po-
sizioni infatti  non esistono, 
tra noi e l'Avanti! , direr -
genze di fondo.  relazio-
ne al XX Congresso, i co-
munisti italiani sono stati 
tra i primi a rilevare che 
alla denuncia degli errori 
deve seguire una correzione, 
e che una Tale correzione 
inreste problemi di l inf a 
nella marcia del socialismo. 

 relazione all'Ungheria e 
allt  l'Unit à nnn ci 
pare abbia mancato in que-
sti giorni, e prima ancora 
di mìiovcrc critiche anche 
aspre non solo per  gli er-
rori  del passato che sono 
renati in luce, ma per la 
mancata tempestiva corre-
zione di tali errori, Sell'ar-
ticolo odierno del compagno 
Togliatti si sviluppa questo 
giudizio osservando come 
non si sia compreso, da più 
parti che la rirclan'on e de-
gli error i fatti da Stalin do-
veva essere » il  punto di 
partenza di una e laborato-
ne altrettanto critica e di 
una nuova creazione poli-
tica . 

Sessurta divergenza su 

di ciò. dunque.  resto, 
varrà la pena di ricordare 
che il  XX Congresso è sta-
to un congresso di coinuni-
stl, che i problemi nuovi 
son stati visti dai comuni-
sti. che questi problemi ri-
guardano l'opera stessa dei 
comunisti oltreché di tutto 
il  movimento operaio: e che 
non devono esistere dubbi 
sulla esigenra di urut cla-
bonxzionc critic a sempre niù 
avanzata, temzycitiva e ap-
profondita delle questioni 
che noi stessi abbiamo 
posto. 

dò che resta da vedere 
e da discutere è il  modo 
d: queste correzioni e ela-
borazioni. la direzione di 
questa nuora e necessaria 
creazione politica. la neces-
sità che essa muova sulla 
base delle conquiste realiz-
zate e le porti innatui . la 
necessità di non lasciarsi, 
da un loto, sorprendere e 
sopravanzarc dalla realtà, 
ma d'altr o fo di non la-
sciarsi inoannare e sopraf-
fare dnTondatn rea:iona-
ria e anticomunista e dal-
l'insidia  avversaria. Su di 
dò. suoli innumerevoli pro-
blemi concreti che ci sì 
poncono. esistono senza 
dubbio dicergen;e. ma su 
di esse è possibile e desi-
derabile discutere nel mo-
do più aperto e fraterno. 

seggio, di 41 anni, abitante a 
. 

. Per  tutti , il dott. Cantara-
no chiede il  rinul o a giudi-
zio davanti al tribunal e di 
Grosseto per -isponderc del 
reato di disastro minerari o 
colposo, del delitt i di omicidio 
colposo — e cioè della morte 
del 43 minatori periti nel di-
sastro del 4 maggio 1954 — 
e dei delitt i di lesioni perso-
nali colpose gravi in danno 

la miniera di , di aver 
organizzato la lavorazione
minier a profonda, lavorazione 
suscettibile di incendio e sog-
getta a sviluppo di gas in-
fiammabili ed esplodenti, ixti-
tui'iid o un sistema di colti -
vazione per fondi ciechi fvale 
a dir e senza due distint e vie 
di uscita). 

7'utto questo, senza renile-
dere indipendente la venti la-
zione dei singoli cantieri e 

A — a foli » del minator i e degli accorsi in aluto 
o ni ò pozzo, la mattina del 4 maggio 1954 

dei minator i Silo Piani e 
Viard o Venturi. 

A conclusione della sua lun-
ga requisitori a — che consta 
di cento pagine, né una niù 
ne una meno —. il P.G. chie-
da di dichiarare chiusa l'istru -
zione formal e e di non do-
rersl procedere nei confron-
ti dei sei imputat i per  man-
canza di quercia in ordine ai 
reati di lesioni personali col-
pose oravi in danno dei mi -
nator i Ubaldo Bucciarelli . 
Giampaolo Ciani. Venanzio 

ci,  Vecchiarelli Bruno 
Brachinl. Aldo Belisario.
Ticci e Vittorio . 

n ordin e al l t numerose 
contravvenzioni ai regola-
menti di polizia mineraria 
pubblicat i in diversi e suc-
cessivi decreti legge, il  dott 
Cantarano ha chiesto di di-
chiarare non doversi proce-
dere per  prescrizione. 

A l termine della requisito-
ria. il magistrato esamina an-
che la esplosione mineraria 
verificatasi, sempre a -
la. nel pozzo *  » nel-
l'agosto dello scorso anno, in 
seguito alla quale perdette 
la vita il minator e Vittori o 

 e chiede di non do-
versi procedere contro i due 
imputati — e cioè il direttore 
del pozzo « o ». ing.
nio Gentilini . di 56 anni, abi-
tante a , e i! capo srr -

delle discenderie come pre-
scrivono gli articol i v, 2S e 
29 del regolamento di poli -
zia mineraria del 10 gen-
naio 1907. 

Nel capo di imputazione si 
fa carico al  anche 
di aver omesso di adottare 
mezzi adeguati contro le pol-
veri di carbone r di aver 
aperto una nuova via di de-
flusso determinando una va-
riazione nell'aereazione del-
la galleria «31 ». dove si ac-
cumularono i gas esplosivi 
che avrebbero poi originat o 
lo scoppio. 

Al n ed al Carl i r i fa 
carico di aver approvato la 
adozione di sistemi in con-
trasto con gli articoli conte-
stati al Padroni-

A i Carl i si contesta inoltr e 
di aver omesso di vigilar e 
sull'andamento delle miniere 

di a e di e 
efficacemente per  imporr e la 
osservanza delle regole del-
l'arte mineraria . 

Al Segniti si fa carico 
quale ingegnere capo del di-
stretto minerari o di Grosseto 
di aver  autorizzalo l'adozio-
ne del sistema di lavorazio-
ne a fondo cieco e di aver 
omesso di imporr e r  neces-
sarie cautele contro le pol-
veri di carbone; al n 
ed al Baseggiu. rispettiva-
mente capo .servizio principa -
le della miniera di /«brill a e 
capo servizio addetto al jioz-
zo « Camorea ' . si contesta 
di non aver  valutato e preve-
nut i il pericolo di esplosioni 
in relazione all'incidente ve-
rificatosi all'imbocco delta di-
scenderia « .71 ». 

 Gentilini, secondo il  ca-
po di imputazione, essendo il 
sostituto del  dal 2 
maggio, non avrebbe assun-
to. di fatto la direzione delle 
minier e di

 dott. Cassiodoro Canta-
rano chiede che gli imputati 
siano inviat i a giudizio da-
vanti al tribunale di Grosse-
to, ma quasi certamente, per 
legittima suspicione, il  pro-
cesso avrd luogo a

Gli atti, contenuti in 7 fa-
scicoli constano di oltr e 7 mi -
la pagine. Vi sono comprese 
numerose perizie, ed i risid-
tati di diversi esperimenti 
compiuti a a ed in la-
boratorio. 

Gli accertamenti tecnici e 
gli esperimenti condotti nel-
la miniera di  ed in 
laboratorio, sono stati nume-
rosi. soprattutto sollecitati 
dalla difesa, fr i particolare, gli 
esperimenti riguardavano la 
capacità e il  funzionamento 
dei ventilatori per il  deflus-
so delle sostanze venefiche ed 
esplosive 

Nei due anni di intenso la-
voro. che hanno veduto ma-
gistrati. tecnici, periti , avvo-
cati di difesa e di part e ci-
vi le. (questi ultim i rappre-
sentanti dall'avt\

 recarsi numerose vol-
te sul luogo del disastro, si 
sono resi necessari numerosi 
supplementi di ncrizia. 

O

riguard a la trasformazione 
fondiari a e le opero di pic-
cola bonifica; concessione di 
anticipa/ioni agli as;.cj:natan 
dell 'OV S per  le semine; ap-
plicazione della legge specia-
le della Calabria at travei-o 

o impicco della som-
ma prevista per  il prim o 
anno il i attivila ; preparazio-
ne di un vasto programma 
assistenziale da parte dei va-
r i enti e organi a ciò preposti 
per  il prossimo inverno 
attraverso l'apertur a di meli 
se. sussidio ai vecchi, malati 
e indigenti , reperimento at-
traverso tutti » le vie di al-
meno 10 milion i «li giornate 
lavorativ e per  tutt o il p e i " . 
il o invernale; rilascil i dei 
contadini e i a : i e. 
stati 

Sorpresa a Napoli 
in una bisca clandestina 

, 29. — Una bisca 
clandestina è «tata scoperta 
a Napoli dalla polizia nel 
« basso » segnato con il nu-
mero 49 di Vico , a 
San Giovanni a Carbonara. 
Gl i agenti hanno sequestrato 
una notevole somme- di de-
naro e diffidat o 14 giocatori 
sorpresi al tavolo. 

a Giornata del contadino 
a in numero i  * i

mi centri si sono svolle le ce-
lebrazioni indette per  la 
< Giornata del contadino >i Ol-
tr e al discorse» del . Emili o 
Sereni, già pubblicato nella 
nostra edizione di , altn 
dil igent i delle organi/./a/iini i 
contadine e sindacali hanno 
preso la parola davanti ad al-
rollatisslmi comizi. 

A Vinci . Giorgi o 
Veronesi, segretario generale 
della Allean/a contadina ha 
affrontat o il problema della 
{lensioiie ai coltivatol i  \w 
e ai mezzadri. o 
come non bastino le generiche 
promesse del presidente del 
Consiglio, per  considerarlo ri -
solto. Quanto alla ' a 
agrari a del governo, ha ag-
giunto l'oratore , essa ha por-
lato alla distruzione dei beni 
di consumo attraverso \ co-
siddetti « ridimensionamenti » 
che. lurin i dal risolvere la cri -
si delle campagne hanno fin i 
to per  colpir e i piccoli e medi 
produttori . 

A a ) ha 
parlat o il rrn. . l se 
gretari o della  ha stig-
matizzato la posizione sempre 
più provocatoria degli aerati 
che impediscono il raggiungi-
mento di un accordo che port i 
la tranquillit à nelle campagne. 

A ('anelli ( ) ha i - r
to Selvino , segretario 
della Associazione nazionale 
coltivator i diretti , che ha cen-
trat o il .suo discorso sulla si-
tuazione della pìccola azienda 
contadina elio si va aggravan-
do tli l'iorn n in giorno, l.a 
causa di ciò è da ricercarsi 
nell'aumento dei prezzi dei 
prodott i industriali , nell'azio-
ne della grande proprietà , nel 
neso onpr i i vn t e delle t.-is- < .. 
imposte, nella mancanza di 
una precisa legislazione di di-
fesa del settore. i qui la ri -
chiesta della Alleanza conta-
dina per  uno statuto della 
piccola proprietà . Parlando 
dell,-, assistenza mutualistica 
Bigi ha sostenuto che essa 
non deve es=err- ivo una tassa 

Annullat a una sentenza 
contro il compagno Pellegrini 

Ì  fort e (11 Appello di n 
ha Annullat o n er-ntewj, del 
Trita i naie «pedale ;ascl*tu che 
aveva condannato |  com|*n;i:o 

. Pellegrini u 2B mini di mr-
cero S  risolvi» cosi t'n«-«iirdi i si-
tuazione per  la quale il compa-
gno P.'liro'in l mentre cm «faro 
eletto senatore per  ja lotta anti-
fanclhto veniva. a ba»ve rtella 
stes .̂ condanna, interdetto dal 
pubblici unici. 

l « k and l » 
condannalo dalla Chiesa 

a » s » ha scrit-
to ieri di aver  appre-o da 
ambienti autorevoli che i! 
famoso ballo denominato 
« k and l >» sarà proi -
bit o dalla Chiesa per  :. -uo 
carattere chiaramente amo-
ral e ed immorale. « T.a pre.-a 
di posizione della Chic l i — 
aggiunge l'agenzia — appare 
più che legittim a dopo le re-
centi notizie pervenute da 
più part i a e di Europa 
dove il lancio della scatona-
tissima danza ha provoca''1 

vere e propri e sommosse da 
part e di giovinastri eccitati 
da questa forma degenerati-
va di ballo che ne??un moti-
vo giustifica e che è pertan-
to assolutamente da condan-
nare »-

a graduatoria delle Federazioni 
nella sottoscrizione per  1' "Unità, , 

o oggi la nuova gra-ilOO; , 100; Forl ì 94.44; 
duatori a del le Federazioni!Ancona. 89.72; Brescia. 8.1.33; 
nella sottoscrizione per  l'Unit à jSavona. 80; Varese. 76.92; 
dopo i versamenti effettuati;Pesaro. 75; Venezia. 71.42; 
fin o al 26 ottobre. jBielia . 6a.u8; Parma. 62.5J; 

- - . „ „ „  f ,, Nel 1. gruppo che compren-.'Padova. 61.87; Perugia. 60.50; 
J-Uw , 2 , ? h £ , n2 « r de le Federazioni con un obiet-;Gros?eto. 60.26. Terni . 55.93 
di 34 anni, abitante a Gare- s u p e r i o r e a 8.000.000. è in Cremona. 52.38 

o a loro imputal o e r o t t a o Emili a col 125*.,| Nel 3. gruppo che comprcn-
ouello di omicidio colposo seguila da Bologna. 121.66;  ; de le Federazioni con un 
qucuo ai omiciaio co.no.o. . 113.33; Siena, 100.88;;obiettivo da 1.500.000 a 3 mi-

. 100; Ferrara , 94.73; ilionì . è in testa Cagliari col 
. 89.95; a 84.05; 1106.53 per  cento; seguono -

Queste, in sostanza, le con-
clusioni del procurator e Ge-
nerale che dovrebbero essere 
seguite, a disfanra di qual-
che mese — forse all'inizi o 
del prossimo anno — dallo 
sentenza istruttoria. 

 il momento, essendo 1' 
procedimento velato dal se-
greto istruttorio, è impossibih 
conoscere particolari meno 
penerìci di quelli fornit i da 
rispettivi capi di imputazio-
ne.  essi si fa carico al 

 quale direttore dei-

 83.69; Pavia. 77.77: o 
ma, 65.92; Alessandria. 61.19; 
Novara. 57.29; Napoli. 53.50; 

. .S3.43; Firenze. 53.19: 
Genova. 50; Torin o 45.17 

co. 105.33; Verona 104; Como. 
100: Udine 97,91: Foggia 93.51; 
Bergamo 92.50: Taranìo 92.44; 

. 83.35; Frodinone. 83; 
a 80,71; Ascoli P.ceno 

Nel 2. gruppo che compren-:80.62: . 77.40: Avelli -
de le Federazioni con un 
obiettivo dai 3 agli 8 milioni . 
è in testa Vicenza col 164.52 
per  cento: seguono Vercelli , 
102.85: Arezzo. 101.58; a Spe-
zia, 100; Bari . 100; Pistoia, 

no. 76.16: Co~m7,\. 7?: ' ; Sa 
terno. 63.95: Palermo. 63,17; 
Viterbo . 62.85; Treviso 55; Ca-
serta, 53.38; Brindisi , 52.15; 

a 45,58: Catania. 44,37; 
a 35.62, 

Nel 4. gruppo, che compren-
de le Federazioni che hanno 
l'obiettiv o fino a 1.500.000. e 
sempre in testa a coi 
200.37 per  cento: Campoba-^o. 
144.09: Piacenza. 133.33; Ao-
sta. 123,52; , 118.18; Si-
racusa. 108; Catanzaro. 106.99: 
Chieti . 103.72; Agrigento con 
101.42; Enna 100.03; Oristano 
100; Termin i . 100; 
Sassari. 95,71; o Cala-
bria . 93,94; Pordenone. 93.82; 

. 90,42; Cuneo. 85,90; 
Pescara 85.65; Trent o 85, Nuo-
ro 82.80; i 80: Crotone 
78.12; a Carrar a 77,67; 
Avezxano 75,48; Aquil a 71,67: 
Bolzano 68.75; Gorizia 66,66: 
Belluno 65; e 64.28; Cal-
taniset ta 63.63; Teramo 61,05; 
Asti 57.94; Trapani , 56,81: 
Sondrio 54,61; Benevento col 
52,38; Potenza, 51,04. 
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